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LE "MODIFICHE"- DEL GOVERNO AL DECRETONE 

Le . tasse sui proletari non si toccano, 
quelle · sui petrolieri non ci sono 
Oggi il governo presenta il bilancio di ,previsione , per il '75 

Oovremni-o chiudere entro ferrago­
sto, 'ha detto il capogruppo socialista 
Mariotti, e ha aggiunto..ohe i'I governo 
e la maggioranza hanno ' e concesso 
molto •. Le bande di rapinatori sono 
sempre magnanime: svaligiano i vil­
laggi ma lasciano i fiori sui dava'n-
zali. ' 

te automobili che hanno più di 10 
anni pagheranno metà tassa, i,1 paga­
mento viene posticipato al 30 set­
tembre. Ma ,la tassa sul'la car-ne non 
si tocca: 18 per cento era e tale ri­
mane, gH operai italiani devono man­
giare di meno, a stomaco vuoto si 
lavora .meg:lio e così si eliminano le 
sacche di parassitismo, come spie­
ga Fanfani. In compenso 'la fascia di 
reddito esente da tasse viene , porta~ 
ta' <la 1.080.000 a 1.200.000 Ure, la 
éUrrMJìaz'ione passa <la 4 a 5 mi,lioni 
cori ,una fascia esente di 1.750.000 li­
re, modifiche che non spostano di 
una virgola il principio, esauriente­
mente spiegato dagli scienziati del- , 
l'economia borghese, chele tasse <fe 
devono pagare i proletari: I Ilfatti , per 
i redditi superiori ai 10 milioni annui 
la proposta definitiva concordata dal 
'governo è ,la seguenté: ohi .guadagna 
più di 12 milioni paga 'Una tassa ag­
giuntiva ,una tantum del 10 per cento 
sull'eccedenza! Cioè se guadagna 15 
mi,lioni pagherà altre 300.000 ,lire, ma 
solo {IRa volta ogni tanto. 'Sennò fi­
nisce che ai poveri medici e aHa 
gente come loro gli tocca scioperare 
anohe contro ,le tasse. 

cont-rofirmare 'le più impudenti misu­
re antipopolari. ,Anche sul blocco dei 
fitti è 'rimasta aperta ,la queS'tione 
della percentuale di riduzione dei ca­
noni ohe sono stati aumentati nèl pe-· 
riodo dal '69 al '71. Le truppe demo­
cristiane scalpitano, non vogliono ce­
dere. I socialisti, naturalmente, sì. 
Anche su questo si arriverà a un ac­
cordo. E di accordo in accordo, la ".a­
pina procede, in~atta nella sua feroce 
sostanza. I-ntanto, ai proletari ohe <le­
vono pagare 250 'I i re j.J I itro i-I 'latte 
per i ,loro bambini e se lo prendono 
dal furgone della centrale, ci pensa 
la giustizia governativa che prevede 
per questi casi l'imputazione di rapi" 

, na pluriaggravata, e che manda .i po­
liziotti nel'le case a cer.care il corpo 
del reato, il ,latte per l'appunto. 

In tema di moralizzazione della vi­
ta pubblica c'è infine da segnalare 
un fatto: neNa 'Votazione del decreto 

sugli ex combattenti il ;POI ,come 
spiega 'l'Unità di oggi con grande ri­
lievo, ha ribadito la sua ferma oppo­
sizione al fatto che il governo rifiuta 
il blocco del'le assunzioni, e ha an­
nunciato un emendamento in questo 
senso, « su cui sarà ,verificata la vo­
lontà del governo di attuare, nei fat­
ti, quel,l'opera di moralizzazione del­
l'apparato statale di cui tanto si va 
parlando". La moralizzazione, come 
il taglio della spesa pubblica, passa 
sul'la pelle dei salari operai e dei ,bas­
si stipendi e si c:hiama, come ha spie-

, gato 'lama qualohe tempo fa, nuovo 
modello di sacrifici. ' 

Si è conci-usa oggi alle due e mez­
za la -riunione del OI:AE (comitato in­
terministeriale programmazione eco­
nomica). In essa sono stati appro­
vati: le linee generali del bilancro 
di previsione dello s~ato ~r il 1975, 

TRAME NERE· PER ORDINE DEL GIUDICE VIOLANTE 

-le cui cifre verranno rese note do­
mani, ,le direttive generali perii Co­
mitato interministeriale per i'I credi­
to; ,la costituzione del,la nuova finan­
ziaria meridionale, un nuovostrumen­
to di concentrazione finanziaria nelle 
mani · de'Ilo stato alla cui gestione 
sono soprattutto interessati Manci­
ni e il PSI; infine, la 'ripartizione dei 
fondi per i,1 finanziamento dei pro­
grammi di sviluppo regionale per j<J 

1974. 
Di questi quattro punti il più im­

portante è senz'altro H primo. ~ ' I bi­
lancio per H 1975 prevede una netta 
contrazione dei fondi da destinare ai­
-la spesa 'corrente, di cui dovrebbero 
fare -le spese le regioni da una parte 
(per le quali sono previsti ulteriori 
tagli agli stanziamenti dello stato), 
ma, soprattutto, i-I pU'bblicp impiego, 
in questo sollecitato çlal'la campagna 
del PCI per il blocco delle assunzioni. 

, 

PERQUISITO COLTELLACCI, MEMBRO 
DEL COMITATO CENTRALE DEL MSI 

'Mentre l'iniziativa degli inquirenti Le merci trattate dietro la faccia-
bologneSi scava negli ambienti del ta sono bene esemplificate dalle par­
• combattentismo attivo» e porta alla tite di moschetti modo 91 e di aerei 
luce altri nomi gallonati della trama Macchi consegnati dai dirigenti mis­
golpista, nuovi e più clamorosi svi- sini nel corso del '70 per un totale 
IUPPi si aprono con le perquisizioni dr centinaia e centinaia di milioni. 
ordinate dal giudice Violante di Tori- 'Dietro Maceratini e Coltellacci, agi­
no. Sono sviluppi che possono final· va come sempre Pino' Rauti, che un 
mente trascinare nelle inchieste sui documento del SIFAR (1964) aveva 
piani eversivi alcuni dei più noti di. già , individuato comè titolare di un 
rigenti nazionali del movimento socia- traffico d'armi dalla Spagna assieme 
le. ILe perquisizioni, ordinate para lIe- all'altro dir,igente di Ordine Nuovo 
lamente alle indagini sulle piste nere Clemente Graziani, il fascista latitan­
e attuate dal nuovo e ispettorato an- te che l'inchiesta sulla Rosa dei ven­
titerrorismo,., sono avvenute a Tor-i-
no, Milano, Genova, Bologna, Firenze ti ha smascherato come l'ultimo de-
e tRoma. E' nella capitale che emer- stinatario degli assegni di ,Piaggio gi­
gono gli elementi più interessanti. rati dal col. Spiazzi. 

perquIsIzione. E' possibile pensare 
che sia risalito a Coltellacci attraver­
so il fascista torinese di O.N. Giu­
seppe Dionigi , del quale esiste un 
carteggio con il predecessore di Col­
tellacci alla direzione della Mondial, 
il tesoriere di O.N. Mario Tedeschi. 

Il dato certo è che con la perquisi­
zione di Coltellacci, il MS'I può entra­
re ufficialmente nelle inchieste sulle 
trame nére, e per di più attraverso 
uno dei suoi maggiori responsabili na­
zionali. 

Stavolta 'Per Almirante prendere le 
distanze come ha fatto con Degli Oc­
chi e Fumagalli è impossibile, avoca­
zioni e insabbiamenti permettendo. 

WATERGATE: IL NUOVO 
MODEL'LO DI STATO 
CAPITALISTICO 

Dopo due anni di incubazione, lo 
scandalo Watergate è finalmente giun­
to a maturazione. Tra il gMgno del 
1972, data in cui vennero scoperti, 
nel quartier , generale democratico di 
Washington, alcuni personaggi inten­
ti ad installare dispositivi di inter­
cettazione, personaggi legati al co­
mitato per la rielezione di Nixon, e 
la decisione di ieri, da parte della 
commissione giustizia della camera, 
di te raccomandare" f'incrimlnazione 
del presidente, tra alterne fasi il 
caso Watergate (con tutta /' altra ca­
tena di scandali, J;he adesso si sono 
agganciati) è stato al centro di una 
lunga crisi istituzionale strisciante 
della massima potenza imperialisti­
ca:. ora si approssfma la conclusio­
ne. (Una conclusione sulla quale è 
arrischiato improvvisarsi profeti: se è 
molto diffic;/e che, una volta arrivati 
al processo, Nixon sfugga affa con­
danna, è invece ancora pOSSibile che 
ft pressioni lt autorevoli, anche piut­
tosto pesanti, lo «convincano,. ad 
andarsene con le sue gambe, evi­
tando sei mesi di agonia che rischia­
no di incidere pesantemente sulla 
stessa potenza degli USA li livello 
internazionale) . 

DUe anni di crisi e due anni di 
polverone: polverone di informazioni, 
smentite, c prove 1> e « controprove », 

che è stato uno degli aspetti salien­
ti di una crisi fondata, come è sta­
to osservato, soprattutto sui mezzi 
di comunicazione di massa; ma an­
che polverone di analisi e di com­
menti, da parte della stampa inter­
nazionale, che ha versato fiumi di 
inchiostro sul/a c democrazia ameri­
cana" capace di andare fi'no in fon­
do anche a costo di turbamenti pro­
fondi, sullo "strapotere dell'esecuti­
vo », o (è la versione di sinistra) 
sul man;iume del capitalismo e del 
parlamenta.rismo. E via di'ssertpndo. 

Quello che si nota, , ~ la mancanza 
pressoché assoluta di un tentativo di 
andare davvero fino in fondo, di chia· 
rire quale scontro si nasconda die-

. tra lo scandalo, quali siano le forze, 
i gruppi di potere, che si muovono 
pro e contro Nixon. Lo scandalo 
Watergate non è certo frutto di una 
« controinchiesta"; tutto al contra-

rio: la sinistra americana vi ha gio­
cato, se lo ha fatto, un ruolo del 
tutto marginale. Gli organi di stampa 
che più hanno contribuito a diHonde­
re le informazioni e a mettere Nixon 
sotto accusa sono stati i grossi gior­
nali della costa orientale, il New 
York Times, il Washington Post, 
Newsweek, e così via. Se non si 
crede al mito, del resto tipicamen­
te americano, dell'individuo coraggio­
so, che scrive i suoi articoli infi­
schiandosene delle conseguenze che 
possono avere, una sola ipotesi resta 
possibile: che dietro ai "giornalisti 
coraggiosi lO ci siano degli ispiratori, 
o piuttosto dei padroni, per chiamare 
le cose con il loro nome; clre il caso 
Watergate sia l'esempio più grosso 
di un fatto che sta diventando sem­
pre più centrale nella scena politica 
delle «democrazie occidentali,. (dal­
Ia Germania di Brandt, alla Francia, 
alf'lnghilter;a, per non parlare della 
Italia): l'uso delle comunicazionI di 
massa e degli scandali come stru­
menti dello scontro tra gli stessi 
gruppi dirigenti, come mezzi di aggiu­
stamenti, di redistribuzioni del p0-
tere, di crisi extraparlamentari. 

Su questo terreno, ancora molto 
c'è da approfondire, ancora molti 
punti, e analisi, sono da vagliare con 
attenzione, ma diverse ipotesi si pos­
sono già enunciare con una certa si­
curezza. Prima di tutto, la crisi che 
sta investendo la distribuzione del 
potere politico e /'istituto della pre­
sidenza in America ha un duplice a­
spetto: uno strettamento istituziona­
le, uno economico. Due aspetti, co­
me vedremo, interconnessi, ma non 
del tutto riconducibili l'uno all'altro. 

L'aspetto "istituzionale è quelfo più 
evidente, quello sul quale qualche 
tentativo di analisi è stato fatto an­
che dai giornali borghesi; ma quello 
sul quale è anche pOSSibile cadere 
nelle banalità e in luoghi comuni mi­
stificatori. Lo scontro tra legislativo 
ed esecutivo è senz'altro un dato 
lampante delfa crisi: da più di un 
anno ormai ,il congresso ha preso 
nelle sue mani /'inchiesta e l'ha con­
dotta avanti. In buona parte delle 
attività investigative del legislativo 

(Continua a pago 4) 

A'ltre concessioni del governo: Ta­
nassi avrà subito altri 6000 impie­
gati, i 6000 successivi <Ii otterrà con 
regolare di-segno di legge. 1 sociali­
sti volevano ,ridurre a 3000, ma con 
Tanassi non si scherza. Anche il de­
creto dell'imposta sul-le armi verrà 
trasformato in disegno di legge, co­
me desiderano gH armaioli, bresciani 
e non. Sa'ranno sgravate del'l'imposta 
prevista, sa-Ivo 50.000 lire fanno, 'le 
ditte con un gi'ro d'affari iniferiore ai 
due milioni. 'Sui petrolieri, silenzio. E 
per un governo battezzato nel pètro­
lio, il si-Ienzio è d'oro. fin qui i termi­
ni dell'accordo così come è stato re­
so noto fino ad ora. Sulla questione 
del,le mutue e degli enti di SViluppo; 
a quanto pare, raccordo non è an­
cora raggiunto. Bertoldi fa bel-la fi­
gura scagliandosi contro ,la serrata 
dei medici, e intanto il governo si 
prepara a tassare i medi.cinali per' 
finanziare la c _riforma. sanitaria _ 00-
man'r si riunisce la direzione del PSI: 
rec'riminerà S'UI fatto ohe . Rumor ha 
consultato il MS1, darà un giudizio 
completamente ne{Jativo sulla demo­
crazia cri'stiana, dicono ,le agenzie. 
E intanto ministri e deputati socia-li­
sti continuano coscenziosamente a 

Qui le perquisizioni sono state 10, ed Alle rivelazioni sulla Mondial, fat­
hanno coinvolto industriali, commer- te da "alternativa" e riprese dalla 
cianti, professionisti e commeréiali- stampa democratica nel '72, Coltel­
sti. Il materiale sequestrato. - libri- lacci e Maceratini querelarono la ri­
contabile, documenti amministrativi, vista (il processo è in corso a Homa) 
carteggi epistolari - 'è a disposizione mentre Rauti ritenne più opportuno 
di Violante. non far segUire l'azione legale alle 

CIPRO: raggiunto il compromesso 

I prezzi in giugno: 
più 1,4 per cento 

ROMA, 30 ~ L'indice generale dei 
prezzi al consumo- è aumentato nel 
mese di giugno deIl'1,4% rispetto a 
maggio e del 16,8% rispetto al giu­
gno del '73. 

In particolare i prodptti alimentari 
sono aumentati de II' 1 , 1 % rispetto a 
maggio e del 13,7% rispetto allo 
scorso anno. Gli aumenti più forti ri­
spetto al giugno '73 riguardano il 
pane (+ 27,4%). l'olio (+ 49%), le 
Uova (+ 24,9%), le calzature (+ 21,8 
per cento), il gasolio (+ 148%), il 
cherosene (+ 118%). la benzina 
(+ 61%). 

Il silenzio ufficiale sui nomi è to· minacce. Oggi per i missini « diffama­
tale, ma dall'indirizzo e dall'intestazio- ti » sarebbe molto difficile negare 
ne di una del,le sedi perquisite (la i collegamenti della Mondial '(e, c'è 
'SIGES di via Sicilia 42) si risale al da supporre, della SI-GES) con ' II Anno 
'e giro" messo sotto inchiesta da Vio- zero» creato a Torino dall'altro ordi­
lante. la SIGES di Via Sicilia è infatti ' novista latitante Salvatore Francia e, 
una società finanziaria aggregata al- attraverso ,Anno zero, con il MAR da 
l'ufficio del caporione missino Roma- un lato e la Rosa dei venti dall'altro. 
no Coltellacci, membro del comitato Se non bastassero la storia della 
centrale del MSI fin dal 1969 e prece. Mondial, gli assegni di Spiazzi a Gra­
dentemente personaggio di punta, con ziani, gli infiniti legami accertati .dal­
Pino Rauti, di Ordine Nuovo. 'la sede la inchiesta padovana tra la «tRosa " 

' di via Sicilia ha ospitato fino a qual- e le nuove filiazioni terroristiche, del 
c~e tempo fa ,la Mondial import- Cl disciolto» Ordine Nuovo, c'è ancora 
export, di cui tè stato titolare dal 1970 il ruolo di Elio Massagrande riconfer­
lo stesso Coltellacci. ila società uffi. mato proprio in questi giorni a Bolo­
cialmente commerciava con l'Africa gna. Massagrande è infatti l'ex uffi­
fspecie con i ,fascisti rhodesiani e ciale che nel '66 scriveva proprio a 
sud-africani) in mineraI i e derrate ali- Coltellacci per riferi re sulla distribu­
mentari, ma si trattava ,in realtà di zione clandestina nelle caserme del 
una copertura a ben altri traffici. libro di Rauti .. le mani rosse sulle 

ta Mondial di Coltellacci era infatti forze armate" . 'lri quella lettera -
impegnata in un massiccio commer. ma ne esistono altre negli atti del 
cio d'armi e apparecchiature belliche processo contro Ordine Nuovo -
pesanti con i paesi africani. 'II traffico Massagrande si diceva tra l'altro re­
avveniva con la mediazione dalla Sviz- duce 'da el?ercitazioni di " lanci missi­
zera dell'avvocato Fràncesco Bigna- listici in Sardegna " . Oggi si sa che 
sca, radiato dall'albo profeSSionale il suo aereo, alla vigilia del referen­
per le sue. " attiv.ità commerciali" che dum, sarebbe partito per la stessa de­
non ,si limitavano al solo traffico d'ar- stinazione. 'Esiste forse un nesso tra 
mi. Coltellacci si valeva anche della il Cl crittogramma .. di 8 anni fa e le 
collaborazione costante di Giulio Ma. attuali attività aviatorie dell'aeroclllb 
ceratini, altro membro del comitato bolognese? 
centrale missino ed anch'egli ex or· - Non è dato sapere ,in base a quali 
dinovista. elementi Violante abbia disposto la 

Immediato cessate il fuoco, reVISione della costituzione in una seconda conf~renza, 
il 4 agosto prossimo. La « soluzione NATO» avanza 

Compromesso concluso a Ginevra. 
Gli americani hanno ottenuto, per ora, 
quello che volevano: un accordo, an­
che minimo, che da una parte ricucis­
se la contraddizione apertasi in seno 
all'Alleanza Atlantica con il conflitto 
gr'eco-turco, e dall'altra, soprattutto, 
sancisse attraverso ,un trattato inter­
nazionale, la « necessità» di rivedere 
la costituzione di Nicosia. In sostan­
za, gli USA, preoccupati dal consoli­
darsi dell'offensiva dell'UHSS - riu­
nione del consiglio di sicurezza; ri­
chiesta di un-a partecipaz:ione di Ma­
karios alle trattative; invio a Ginevra 
di un Cl osservatore ", IMinin - hanno 
voluto battere sul tempo i loro prin­
cipali antagonisti , mettendo le inizia­
tive dei sovietici di fronte al fatto 
compiuto. 

Un accordo c'è già, che vanifica 
quello ormai, « superato» dagli even· 
ti del 1959 - perché firmato proprio 
dalle stesse potenze garanti - e che 
dice che Makarios, il Castro del Me­
diterraneo, come è chiamato al Oipar­
timento di stato USA, non deve più 
tornare a Cipro: questo è ciò che 
gli americani opporranno alla richie· 
sta di Mosca per un ripristino del 
governo di Makarios, sulla base della 
soluzione dell'ONU del 20 luglio scor-

so. Naturalmente bisogna vedere se 
l'accordo regge, e come i sovietici 
reagiranno a questo nuovo e più deci­
sivo scivolamento delle trattative ver­
so una soluzione « NATO» della crisi 
cipriota. 

Infatti, mentre scriviamo, l'accordo 
non è stato ancora firmato, anche se 
è dato per certo che ciò avverrà en· 
tro questa sera; c .. sono ancora alcu­
ni problemi tecnièi, riguardanti la 
estensione della fascia di tampona­
mento fra le forze turche e quelle 
greco-cipriote, in cui si devono inse­
rire le truppe dell 'ONU . Inoltre il pro­
blema prinCipale dell'accordo, quello 
sul futuro assetto istituzionale del­
l'isola, è rinviato ad una seconda con­
ferenza che avrà inizio il 4 o il 5 ago­
sto prossimi. 

Rispetto alle posizioni di partenza 
delle due principali parti in causa , 
l'accordo concluso ' questa sera rap­
presenta un compromesso: i greci 
aveliano già abbandonato la settima­
nq, scorsa il loro iniziale appoggio a 
Makarios - determinato npn certo 
da un'adeSione alla politica di « non 
allineamento » sostenuta dall'arc ive­
scovo; quanto dal desiderio di ricac­
ciare indietro i turch i dall'isola -

ed avevano accettato, spinti in que­
sto senso anche e soprattutto dagli 
americani, il principio della «neces­
sità" di cambiare la costituzione di 
Nicosia. I turchi, hanno rinunciato al 
loro atteggiamento oltranzista, in ba­
se al quale reclamavano fino a ieri 
!'immediato r iconoscimento da par­
te greca di una « amministrazione au­
tonoma » della comunità turco·ciprio­
ta u garantita» dal governo di Anka­
ra_ Ecevit ha in sostanza ceduto alle 
pressioni di Kissinger accettando di 
discutere questo aspetto solo in una 

. seconda fase, nella quale non si po­
trà avvantaggiare del tutto del fatto­
re militare perché il cessate il fuoco 
è entrato ormai in vigore. 

Complessivamente, è la soluzione 
NATO che sta avanzando. Gli ameri­
cani sono evidentemente riusciti a 
contenere entro limiti a loro favore­
voli le spinte centrifughe interne alla 
NATO, e particolarmente quelle della 
Turchia, la cui resistenza prolungata 
a giungere ad un accordo poteva crea­
re gravi problemi agl i Stati Uniti e 
alla loro egemonia sulla Alleanza, of­
frendo spazi alla controffensiva del­
l 'Unione Sovietica. Della quale, co­
munque, bisognerà ora vedere le rea­
zioni. 



2 - LonA CONTINUA 

Dal 3 al 10 agosto 
a Roma la scuola 
per quadri operai 

Dal 3 al 10 agosto si svolgerà a Ro­
ma una scuola quadri 'Centrale per 
compagni operai. Il numero dei par­
tecipanti è rigidamente limitato e al­
le varie sedi, attraverso i loro re­
sponsabil'i, è già stato comunicato 
il numero di compagni che saranno 
amme~si. 

Compito principale di questa scuo­
la quadri sarà quella di preparare 
un certo numero di quadri operai 
di Lotta Continua a di'rigere 'il di­
battito delle varie sedi sui temi che 
saranno al centro del nostro con­
gresso nazionale. 

Gl'i argomenti della scuola quadri 
sono stati scelti quindi alla luce di 
questa sc·adenza e saranno 'irtcentra­
ti sull'analisi della fase e sul pro­
blema dell'organizzazione. 

Essi sono, nell'ordine: 
Analisi della situazione politica 

internazionale. 
Analisi della crisi in Itana. 
Sindacato e consigli oggi. 
Lotte neUa scuola. 
Il partito del golpe in Italia. 
Il nostro intervento nell'esercito. 
Le altre organizzazioni del'la sini-

stra rivO'IV,lionaria. 
Il ' centralismo democratico e gli 

statuti del partito. 
Il problema del finanziamento. 
OgnI argòmento sarà introdotto da 

una ampia re'lazione, a cui seguirà 
il dibattito. 

A differenza dell'anno scorso, que­
sto anno la scuola quadri 'si terrà 
a Roma per motivi economi'Ci. 

LOMBARDIA 

Diecimila lire 
per ogni studente 
Il governo si opporrà? 

Il Consiglio regionale lombardo ha 
approvato all'unanimità, e con gran­
de entusiasmo del PCI, una legge per 
il diritto allo studio, «ch~ pone la 
Lombardia all'avanguardia tra le re­
gioni italiane lO. 

I Patronati scolastici verranno sop­
pressi e tutte le funzioni passeran­
no direttamente agli Enti Locali, che 
dovranno provvedere a libri di testo, 
rimborsi per i trasporti, assegni di 
studio, convitti, ecc., per gli studen­
ti dalle elementari alla fine delle me­
die superiori. Un particolare interes­
sante: viene riconosciuto il princip'io 
delle bibliote(;he di classe (acquisto 
e gestione collettiva del materiale 
didattico) e della non obbligatorietà 
del libro di testo. Ma, a parte que­
sto, la legge da tutta la misura della 
debolezza e della demagog'ia delle 
iniziative degli Enti Locali. 

Lo stanziamento è infatti di 12 mi­
liardi all'anno. Gli studenti in Lombar­
dia sono circa un milione e mezzo. 
Neanche diecimila lire a testa allo 
anno. La legge deve comunque es­
sere ancora controllata dal Governo. 
L'anno scorso, leggi analoghe di al­
cune Regioni italiane, vennero blocca­
te dal risparmiatore La Malfa per non 
incentivare il pubblico spreco. 

TORINO 

Aumentan.o le tasse 
per l'Università' 

TORINO, 30 - Col prossimo anno 
gli studenti dell'Università dovranno 
pagare una . sovrattassa che va dalle 
13.000 alle 24.000 lire. Lo ha de­
ciso nei giorni scorsi il Consiglio 
di amministrazione dell'Università di 
Torino. 

La Cgil-Scuola ha diramato una no­
ta che definisce il proVvedimento 
c un inequlvocabile attacco al dirit­
to allo studio ". Tutto questo, mentre 
i presalari dell'anno scorso non so-
no stati ancora pagati! 
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PESCARA 

Infermieri e inservienti in sciopero per 
il mancato pagamento degli stipendi 
Il personale dell'ospedale civile spiega le differenze tra questa lotta e lo sciopero cor­
porativo dei medici 

La foto illustra quanto vale in Italia un malato. Il cc valore» di un medico è 
ben diverso: il ,suo stipendio base è di un milione al mese, ma ieri e l'altro 
ieri hanno scioperato perché per loro è troppo POCQ. 

SARNO - Una Il banda democri­
stiana Il ingrassa sui passaggi 
di proprietà delle cliniche . 
Gli ospedali eri e gli operai di una clinica «rilevata» scio­
perano e si uniscono ai proletari della zona 

mocristiani, e ai loro tirapiedi, agli 
ammalati che ci stanno ricoverati 
vengono negate anche le più ele-t 
mentari forme di assistenza: al pron­
to soccorso manca uno sterilizzatore 
a secco delle siringhe, non vi esi­
ste un infermiere notturno, e il me­
dico di guardia è costretto ad assi­
stere 'contemporaneamente i malati 
dei piani superiori; ogni 40 ammala-. 
ti ci sta un solo infermiere; l'attrez­
zatura chirurgica e di rianimazione è 
inesistente o arretratissima. 

Tutto il personale, compresi i me­
dici iscritti ai sindacati confederali, 
dell'ospedale civile di Pescara e Cit­
tà S. Angelo è sceso ieri in sciopero 
.contro il mancato pagamento degli 
stipendi del mese di luglio. Già ve­
nerdì quando il personale si è reso 
conto che gli stipendi non sarebbero 
stati pagati si è avuta immediata­
mente una mobilitazione spontanea 
che, scavalcando le indecisioni dei 
sindacali confederai i, si È1 concretiz­
zata in uno sciopero di tre ore. 

Cosi lunedì mattina durante una 
affollata assemblea i sindacati con­
federali sono stati costretti a tra­
mutare lo stato di agitazione in scio­
pero ad oltranza, e un corteo interno 
ha attraversato i reparti convincendo 
con le maniere più opportune i crumi­
ri a scioperare. La direzione di fron­
te alta compattez:la dello sciopero 
ha tentato un'opera di divisione an­
nunciando che prima avrebbe pagato 
lo stipendio solo agli inservienti e 
agli infermieri e poi anche agli am­
ministrativi escludendo i medici. Ma 
l'assemblea si è opposta a questo ri­
èatto chiedendo 'ancora una volta che 
lo stipendio deve essere pagato a 
tutti. La lotta degli infermieri e de­
gli inservienti individuando tra i me­
dici vasti settori democratici ha im­
pedito che la manovra della direzio­
ne di favorire una attivizzazione cor­
porativa dei medici passasse. A Pe­
scara lo sciopero corporativo ha avu­
to delle falle e quindi la direzione 
tenta ora di attivizzare a destra i 
medici, mentre gli inservienti e in­
fermieri hanno offerto a questi ulti­
mi un terreno di lotta su contenuti 
democratici. 

Ma nonostante la compattezza dei 
lavoratori, la UIL (che insieme alla 
CIS L è l'espressione più diretta ,del 
potere mafioso democristiano e del 
suo boss Mancini all'interno dello 
ospedale) ha tentato una manovra 
scissioni sta annunciando che avreb­
be accettato la proposta della dire­
zione. La rabbia dei lavoratori è esplo­
sa immediatamente, le grida di fasci­
sta, hanno convinto il segretario a­
ziendale della UIL a dileguarsi e la 
CISL vista la mala parata si è do­
vuta adeguare. Ora pare che lo stes­
so ,presidente della regione De Cec­
co si è fatto garante per il pagamen­
to degli stipendi, ma la lotta di que­
sti giorni è stato l'avvertimento dei 
lavoratori perché la direzione non ri­
peta più queste manovre. In tutti vi 
è la chiara coscienza che la situazio­
ne dell'ospedale di Pescara non è 
una particolarità e che il 27 agosto 
si potrebbe ritrovare nella stessa con­
dizione di oggi: per questi motivi 
più che mai è importante rafforzare 
la unità di tutti i lavoratori contro 
i sindacati corporativi e contro le ma­
novre scissioniste della CIS L e UIL. 
Ma è anche importante in questo mo­
mento svolgere una azione di chiari­
ficazione riei confronti degli ammala­
ti e dei parenti, i nnanzi tutto per 
spiegare la differenza con lo sciope­
ro corporativo dei medici che si sta 
svolgendo In questi giorni e poi per 
coinvolgerl i nella lotta. . 

Mercoledì 31 luglio 1974 

MILANO 

I CdF della SNAM -Progetti e del­
'l'ENEL per la libertà di Marini 

La vergognosa sentenza emessa 
dal tribunale di Vallo della tucania 
nei confronti dell'anarchico Giovanni 
Marini, mentre ricorda i tristemen­
te famosi Tribunali fascisti colpisce 
profondamente la coscienza antifa­
scista dei lavoratori e di tutti i de­
mocratici. 

Mentre le aggressioni e le strag'i 
. fasC'iste si susseguono e continua­

no a rimanere impuniti gli esecutori 
e i mandanti che tutti conosciamo, 
la presenza di Vallo della Lucania as­
sume un grottesco significato di con· 
danna dell'antifasC'ismo. 

Il Consiglio di Fabbrica esprimen­
do la piena solidarietà per Marini 

_ auspIca: 
1) la libertà per Marini C'he si­

gnifica riconoscere il diritto alla .au­
todifesa dalle aggressioni fasciste; 

2) lo scioglimento di tutte le or­
ganizzazioni fasciste e in primo luogo 
del MSI quale centrale della provo­
cazione, delle aggress'ioni e delle · 
stragi: 

invita: 
tutte le organizzazioni democrati­
che ad una effettiva opera di defa­
scistizzazione della Magistratura e di 
tutti gli altri corpi separati del'lo Sta­
to attraverso una rhoralizzazione del­
la vita pubblica ed una applicazione 
'effettiva delle leggi dello Stato Re-

, pubblicano e Antifascista. 
S. Donato Milanese, .15 luglio 1974 

Il C.d_F. 
Laboratori Snamprogetti 

Alla Corte di Cassazione. 
AI Presidente 'della Corte d'Assise 

d'Appello di Salerno. 
A Vallo della Lucania, il processo 

contro l'anarchico Giovanni Marini, 
imputato dell'omicidio del missino 
Carlo Falvelta, si è concluso con una 
grave sentenza: dodici anni di car­
cere per «omicidio volontario ", tre 
anni di libertà vigilata, ventimila lire 
di ammenda per porto abusivo di col­
tello, più il pagamento delle spese 
processuali , e dei «danni» alla fa­
miglia fascista. 

All'anarchico sono state riconosciu-

te soltanto le attenuanti generiche 
e quella della provocazione. 

- Per i giudici di Vallo, Giovanni 
Marini non è mai stato aggredito. 

Come una furia, egli avrebbe rea­
gito la sera del 7 luglio 1972 a Sa­
lerno, agli scherni di due fascisti, 
estraendo il coltello e colpendo al­
l'impazzata, prima il fascista Alfinito, 
poi il Falvella, infine il suo stesso 
amico Mastrogiovanni. 

- Per i giudici di Vallo. è esi­
stita, per tutto il corso del processo, 
una sola testimonianza attendibile, 
quella del fascista Alfinito. Non im~ 
porta che nessuna prova concreta, in 
Cinque mesi di processo, sia emer­
sa a carico di Giovanni Marini: si 
sono coscientemente orientate le in­
dagini a senso unico, si è ostaco­
lato fino alla fine, ~n sede proces­
suale, l'approfondimento di ogn.l ele­
mento che mettesse in luce la coe­
renza dell'antifascista Marini, la lun­
ga serie delle provocazioni missine 
che avevano preceduto la serata del 
7 luglio 1972. 
-II Pubblico Ministero ha accon­

sentito in udienza, che De Marsico, 
facesse aperta apologia di fascismo 
e attaccasse quel grande antifascista 
che è Terracini. 

- Il compagno Terracini, aveva già 
sottolineato durante la sua arringa 
come si fosse cercato di sviare il 
processo nel tentativo di ridurlo a 
un fatto di banale cronaca nera. 

Il Consiglio dei Delegati dell'ENEL 
ribadisce la propria solidarietà al 
compagno Marini e chiede, in con­
comitanza con l'inoltrato ricorso del 
Collegio di Difesa alla Corte d'i Cas­
sazione, la I ibertà provvisoria per 
Giovanni Marini. 

Il Consiglio dei Delegati ribadi"sce 
anche come questa grave condanna 
si inserisca oggettivamente in quel 
clima di «rilassatezza» delle istitu­
zioni democratiche nei confronti del 
fascismo vecchio e nuovo e che por­
ta direttamente alla strage di Brescia 
e ai tanti troppi altri compagni am­
mazzati .' 

Il ConSiglio Unitario dei Delegati 

Una mozione di medici triestini 
contro lo sciopero corporativo 
, «Di fronte alla presa di posizione 
della ,FNOMM concretizzatasi nello 
sciopero corporativo in atto in questi 
giorni in Italia, i sottoscritti medici 
di Trieste sottolineano quanto segue: 
1) si dissooiano dalle motivazioni 
che sottendono tale sciopero e non 
vi prendono parte. Infatti, in un mo­
mento in cui i lavoratori in Italia so­
no · ancora una volta sottoposti ad un 
aggravamento delle proprie condizioni 
di vita, una categònià privilegiata da 
sempre vuole riaffermare, in modo 
prevaricatorio, i suoi privilegi e per­
ciò spesso, al di là delle parole rive­
la di fatto una posizione ostile a una 
reale riforma sanitaria; 2) individuano 
invece nel'la realizzazione dei consor­
zi e servizi sanitari di base, momenti 
qualificanti di un effettivo momento 
di riforma; 3J dichiarano di attenersi, 
sui grandi temi come nelle articola­
zioni pratiche alle impostazioni s-caTu­
rite dal dibattito e dalla lotta operaia 

negli ultimi anni'e dalle direttive del­
le Confederazioni sindacali, ,le sole 
capaci di imporre al governo una ri­
forma sanitaria rispondente ai bisogni 
delfa classe operaia e dei ceti su-
baltemi ". . 

Alcuni medici deU'bspedale psi­
chiatrico, l'Ufficiale s'~nitario di Trie­
ste, medlci del servizio comunale di 
medicina del làvoro. 

CERVIGNANO (Udine) 
'''' "-

Mercoledì 3'1 ore 19,30 in piaz-
za Indipendenza manifestazione 
contro l'uso antiproletario del­
l'esercito, contro il peggiora­
mento delle condizioni di vita 
in caserma come fuori, per il 
diritto di organizzazione demo­
cratica dei soldati. 

Domenica scorsa, di fronte ad un 
migliaio di proletari, i compagni di 
Lotta Continua di Sarno hanno tenu­
to un comizio sulla « crisi» della as­
sistenza ospedaliera voluta e coscien­
temente perseguita dagli amministra­
tori democristiani che gestiscono gli 
ospedali con i metodi clientelari tra­
dizionali, e, in particolare sul caso 
ultimo del Villa Malta. Villa Malta 
è un ente , ospedaliero che ha rile­
vato in questi . giorni un sanatorio 
privato, «Villa dei pini" chiuso a 
fine maggio con il licenziamento di 
34 dipendenti. Chi ha orchestrato que­
sto «passaggio di proprietà» e per­
ché? Innanzi tutto Donnarumma, de­
mocristiano, padrone di Villa dei pi­
ni con il suo degno compare Mi­
chele Buonaiuto, che nel paese è 
conosciuto come collaborazionista 
dei tedeschi, e che certamente por­
terà il ricavato della sua superliqui­
dazione nelle banche svizzere. Poi 
Atonna, democristiano, presidente 
del consiglio di amministrazione di 
Villa Malta, dirigente, tramite l'ap­
poggio di Colombo, alla sezione di­
staccata del ministero del tesoro a 
Napoli. 

Questo stato di cose ricade an­
cora una volta sulla pelle dei prole­
tari ,quelli che hanno bisogno di as­
sistenza e non la ricevono, quelli 
che, disoccupati, non trovano lavoro 
se non si piegano ai ricatti della DC, 
quelli che, dipendenti di « basso gra­
do" degli ospedali, subiscono lo sfrut­
tamento più brutale e sottopagato. 
Proprio questi ultimi, gli infermieri e 
gli operai di Villa dei pini, ai quali 
l'amministrazione di Villa Malta non 
solo non voleva riconoscere le man­
sioni realmente svolte, né ricostrui­
re la carriera, ma addirittura non 
garantiva nemmeno il posto di la­
voro sono scesi in sc.iopero autono­
mamente, partecipando al comizio di 
lotta Continua e spiegando ai prole­
tari presenti i motivi della loro lotta. 

SOTTOSCRIZ,IONE PER IL GIORNALE L,ire 
Sede di Venezia: _ 

L'operazione, infine, ha ricevuto 'gli 
unanimi consensi della commissione 
provinciale di controllo (nella quale 
sono rappresentati tutti i partiti) pre­
sieduta da Chirico, uomo di Scarlato 
e segretario provinciale della DC, 
specializzato a creare gli equilibri 
politici nelle varie giunte e a ma­
novrare nel sottobosco governativo: 
nei ritagli di tempo ha piazzato una 
sua parente al Villa Malta, come as­
sistente sociale fantasma, a 246.000 
lire al mese. 

L'intento della « banda democristia­
na» era quello di usare l'incorporo 
di Villa dei pini e quindi dei suoi 
dipendenti, come copertura per rega­
lare posti a ,clienti e comparielli. 

Oltre a questo l'operazione ha un 
suo preciso tornaconto economico. 
Infatti, il padrone di Villa dei pini, 
riceverà dall'ente ospedaliero 35 mi­
lioni all'anno di affitto per 9 anni, ga­
rantendosi addirittura dalla svaluta­
zione della lira, attraverso la fissa­
zione di un aumento progressivo del 
canone anno per anno. 

Mentre la funzione primaria di Vil­
la Malta sembra dunque essere quel­
la di distribuire milioni ai boss de-

Questo SCiopero degli ospedalieri 
di Sarno è stato tanto più significa- . 
tivo, in quanto per la prima volta in-

, fermieri e operai sono scesi in piaz­
za per cercare un collegamento con 
altri strati proletari, questo, nono­
stante il sindacato sia presente da 
diversi anni negli ospedali di Sarno. 

Proprio a partire dal fatto di Villa 
Malta, da questa nuova verifica del­
la politica mafiosa del partito di re­
gime e delle corporazioni che ne so­
no una solida base strutturale, come 
quella dei medici (mediCi sono la 
maggior parte dei consiglieri comu­
nali democristiani di Nocera Inferio­
re), l'intérvento di Lotta Continua ha 
mirato non solo a porsi come un 
momento di denuncia, ma di rottura 
del blocco di potere che tiene le­
gati al suo interno anche ' gli strati 
più sfruttati dei dipendenti ospeda­
lieri, nella prospettiva di costruire 
un minimo di organizzazione autono­
ma, capace di saldarsi all'esterno con 
la lotta degli operai e dei disoccupa­
ti e con i loro obiettivi. 

Sede di Rimini: 
Sez. Bellarina Lago-

maggio ................. . 
Nucleo ATAM ........... . 
Sez. Borgo S. Giuliano 
Vendendo il giornale ... 
Nucleo Parastatali e 

pubblici ....... .......... . 
Un compagno stagiona~ 

le di Matera' ........... . 
Patrizia stagionale .... .. 

Compagno PDUP ..... ... . 
Compagno PCI ......... .. . 

. Compagno ARCI ..... ... . 
Compagna di Savigna-

no .. .. ....... .. .......... . 
Sede di Cattolica ....... .... . 
Sede di Riccione .. ....... .. . 

Compagno PSI ..... ..... . . 
Roberto ............ ... ..... . 
Un compagno stagiona-

le .......................... . 
Albarossa ......... , ....... . 

Per il compleanno di 
Grazia .................... . 

Sede di Torino: 
Sez. Mirafiori 

Officina 87 sud - Pres-
se ................. , .. . 

Roby ............ ...... .. . 
Un impiegato Fiat .. . 

PERIODO 1/7 - 3117. 

Lire 

10.500 
10.000 
30.000 

7.000 

10.000 

1.500 
4.000 
1.000 
2.000 

500 

500 
30.000 
30.000 
15:000 
3.000 

15.000 
18.000 

7.000 

12.500 
50.700 
20.000 

Una cena in casa di 
Montagna ........... . 

Maurizio D .......... .. . 
Valeria ................. . 
Collettivo Cassa di 

Risparmio ........... . 
Eugenio ................. . 
Cristina ................. . 

Sede di Brescia: 
La comune .............. . 
Operai S. Eustachio .. . 
Sez. Carmine: primo 

giorno di ferie per il 
giornale .............. : .. . 

Vendita del « MSI fuori-
legge» alla' TLM .. ... . 

Insegnante ............. .. 
Sez. Pisogne .............. . 
Lillo ..... .... , ... . ........... .. 
Vendendo il giornale 

Pid a Vi.lla .. ....... ..... . 
Compagni ................. . 
Sez, di Villa . Carcina 

Sede di Cosenza ....... .... . 
I compagni della frazio-

ne S. Elia .............. . 
Il compagno Fragasdo 

Sede di La Spezia ... .. ... . 
Il canzoniere spezzino 

al festival dell'Avan-
t -, I. 

Lire 

12.500 
10.000 
10.000 

20.000 
10.000 
10.000 

70.000 
9.000 

15.000 

6.675 
10.000 
20.000 

2.000 

3.100 
500 

85.000 
6.000 

9.000 
1.000 

30.000 

15_000 

Sez. Venezia: Cristiano 
Massimo .............. . 
Paoio ... : ........... : ... .. 
Bernarda .............. . 
Roberta ... ...... .. ... ... . 

Sez. Marghera: Beatrice 
e Stefano .............. . 
Lilli ...... , ................ . 

Raccolti da un simpa-
tizzante ................ .. 

Un compagno ...... .... ;.' 
Una .simpatizzante ..... . 
I compagni della sede 

Sede di Treviso . .. .. :-: .... . 
Toni operaio della Pa-

van di Galliera ........ . 
Un compagno PSI .... . . 
Marina ... .... , ... ..... ... . . 
Un operaio Ennerev , .. 
Compagni moli sani a 

Bologna ~._ ........ : .... . 
Gli occupanti della Me­

diterranea - Messina 
Contributi individuali: 

Alighiero e Gabriella -
Roma .................... . 

Paola - Roma .............. . 
Giorgio di Malo - Vicen-

za .......................... . 

1.000 
1.000 
1.500 
1.000 

500 

50.000 
2.000 

12.500 
10.000 

500 
28.500 

125.500 

5.000 
10.000 

1.000 
500 

8.000 

15.000 

3.000 
3.000 

5.000 

Totale 917.325 
Totale precedente 33.609.807 

Totale complessivo 34.527.132 



Mercoledì 31 luglio 1974 

STATI UNITI - L'onda 
:montante della lotta operaia 

L'ondata di scioperi operai nei 
più diversi settori e zone geogra­
fiche degli Stati Uniti, partita (come 
abbiamo già scritto sul giornale) dal­
Ia fine di 'aprile ,data dell'abolizione 
di tutti i controlli sui salari da par­
te del governo, non accenna a fer­
marsi, ma tende anzi a estendersi, 
man mano che si avvicinano le più 
grosse scadenze contrattuali. 

II 17 luglio è scaduto il contratto 
dei telefonisti della Beli (740.000). 
Per ora lo sciopero è stato rinviato. 
Ma in diverse zone, le « leghe" sin­
dacali locali Ci c locala D) hanno dato 
vita egualmente a diverse fermate. E 
il ' più grosso dei sindacati dei tele­
fonisti ,il Communication Workers of 
America, ha deciso una .. consulta­
zione lO tra i suoi membri per deci­
dere sullo sciopero. 

Tra ottobre e novembre si rinno­
veranno anche i contratti dell'indu­
stria aerospaziale (110.000 dipenden­
ti, ma un settore assolutamente cen­
trale per tutta l'economia) e dei mi­
natori del carbone. 

Le lotte tendono in questi ultimi 
mes.i ad investire i più diversi grup­
pi di lavoratori: dagli edili, ai dipen­
denti di compagnie aree, ai dipenden­
ti comunali, fino addirittura ai gio­
catori di football americano (in lotta 
non per il «salario lO ma per una 
maggiore libertà nei trasferimenti da 
una squadra all'altra). Centinaia di 
scioperi, che hanno causato, come 
prima cosa, grossi grattacapi per gli 
uffici federali di mediazione. Come lo 
stesso "Federai mediation and con­
ciliation service" ha dichiarato, ii 
numero di scioperi (quasi 600 con­
temporaneamente, il numero più al­
to dal 1959) è superiore al numero 
dei funzionari addetti, per cui la stes­
sa ' capacità dello stato di interve­
nire nelle vertenze è in grosse dif­
ficoltà. Il "tilt lO degli organi fede­
rali di mediazione non è poca cosa, 

se si pensa al ruolo che normalmente 
ha, per il mantenimento della pace 
sociale, l'arbitrato pubblico. Le di­
chiarazioni dei funzionari federalI ri­
portate ampiamente dalla stampa, 
hanno inoltre contribuito alla pubbli­
cità delle lotte, la cui ampiezza, pro­
prio a causa della disseminazione 
geografica, sarebbe forse altrimenti 
sfuggita all'opinione pubblica. 

Ma i grattacapi della burocrazia 
sono probabilmente poca cosa di 
fronte a quelli dei padroni. Prima di 
tutto, ' l'.attuale ondata di scioperi 
segna non solo, genericamente, la 
rottura della pace sociale, ma qual­
cosa di più preciso: il ritorno di mas­
se sempre crescenti di lavoratori al­
la consapevolezza che lo sciopero è 
l'unica arma che permetta di difen­
dere le proprie condizioni di vita. Se 
i tre anni di tregua precedenti ave­
vano permesso ai dirigenti sindacali 
di lanciarsi in avventate dichiarazioni 
(tipica quella di Meany, il presiden­
te della centrale sindacale nazionale 
J\FL-CIO) secondo le quali lo scio­
pero sarebbe c superato lO come for­
ma di pressione sindacale, ora hanno 
dovuto fare rapidamente marcia in­
dietro. Altrimenti, si occupano i la­
voratori di «fare pressione» su di 
loro: non poche delle ultime 'lotte so­
no cominciate come «gatto selvag­
gio .. che poi il sindacato è stato 
costretto a far proprio. Un esempio 
tipico di questa dinamica, e dei mec­
manismi di crescita delle lo~, è lo ' 
sciopero ' dei dipendenti comunali di 
Baltimora, nel Maryland. (Come ab­
biamo già più volte scritto, la sin­
dacalizzazione e la crescente c mili­
zia lO dei dipendenti pubblici, e dei 
servizi in generale, è uno dei dati 
più significativi dell'attuale panora­
ma sindacale americano). Lo scio­
pero, partito come c gatto selvaggio" 
degli spazzini (che rifiutavano un au­
mento del 6%) si è rapidamente este-

so all'acquedotto, alle fogne ,ai cu­
stodi dei parchi pubbliCi e alle guar­
die caréerarie. Ultimi si sono aggre­
gati, poliziotti, sindacalizzati di re­
cente (negli USA, buona parte dei 
poliziotti dipendono direttamente dai 
comuni): che in assemblea hanno de­
ciso di «non fare i crumiri» e han­
no cominciato a promuovere alcune 
rivendicazioni «normative". 

Spesso, dietro agli scioperi c a 
gatto selvaggio;' non c'è solo una 
spinta spontanea, ma significativi em­
brioni di organizzazione. L'attuale on­
d'ata di lotta( come osserva con e­
vidente preoccupazione «Business 
Week ", uno dei massimi organi fi­
nanziari americani) ha dato un gros­
so spazio ai « rank and file caucuses " 
(gruppi di base) all'interno dei sinda­
cati: comitati a volte legati ad or­
ganizzazioni rivoluzionarie, più spes­
so semplici espressioni di «dissi­
denza lO interna agli stessi vertici sin­
dacali (o sintomi della contraddizio­
ne che si allarga tra i funzionari lo­
cali e i vertici nazionali); che in 
ogni çaso fanno sentire la loro voce 
con una chiara pressione per la ra­
dicalizzazione delle forme di lotta 
e con una sistematica critica alla po­
vertà degli obiettivi proposti dal sin­
dacato. Due recenti scioperi .. negli 
stabilimenti della Generai Motors di 
Dordstown (lo stabilimento "model­
lo lO per la prodUZione di utilitarie) 
e di Saint Louis sono a quanto pare 
il frutto di questi tipo di spinta. Cosi 
gli inattesi scioperi {durati due setti­
mane) delle compagnie produttrici di 
rame Kennecott, AS & R, Phelps, Ma­
gna, dove gli operai hanno rifiutato 
l'estensione del contratto raggiunto 
dal sindacato con la società Ana­
conda, chiedendo aumenti più eleva­
ti. (Si tratta di un comportamento 
in contrasto con la normale prassi 
sindacale americana, che prevede che 
. il contratto raggiunto con una soci e- _ 
tà sia automaticamente esteso a tut-

te le altre dello stesso settore) Sem­
pre più numerosi, inoltre, sono i 
contratti respinti dalla base. 

Proprio per evitare un'ulteriore cre­
scita degli scioperi, alcuni settori 
capitalistici hanno scelto un'arma 
" classica" del padronato america­
no: cedere alle rivendicazioni sala­
riali «prima" della lotta. Così è 
successo per i 25.000 portuali del­
la costa est, che hanno avuto un 
accordo salariale tre mesi prima del­
lo scadere del contratto. Ma questi 
accordi senza scioperi sono sempre 
più costosi ai padroni. Se in prima­
vera, per il settore dell'acciaio, era 
stato negoziato un accordo (con ctau­
sola di pace sociale») che prevede­
va aumenti del 7% annuo, per i por­
tuali l'aumento è stato del 30% in 
tre anni. In generale, o ' con sciope­
ri o senza, l'attuale ondata di riven­
dicazioni salariali sta abbondante­
mente pagando: nei mesi di maggio e 
giugno i salari sono saliti nel com­
plesso di ben il 13,3% su base an­
nua; e la tendenza è verso una cre­
scita ulteriore. 

Non si può certo dire che aumen­
ti del genere possano ripagare gli 
operai americani di quel potere di 
acquisto che l'inflazione ha loro e­
roso negli ultimi tre anni. Ma è certo 
che segna un'inversione di tendenza 
destinata ad incidere sul boom dei 
profitti, che le grandi compagnie ame­
ricane hanno ottenuto a partire so­
prattutto dal 1972, proprio grazie ad 
un'inflazione e ad un aumento di 
produttività combinati che- superava­
no di gran lunga l'aumento dei sala­
ri. E' probabile che essi cerchino' 
ora di far fronte alla nuova situazio­
ne con un'ulteriore spinta inflazioni­
sta. Ma questo avrà comunque gravi 
ripercussioni sulla competitività in­
ternazionale degli USA ,per ristabi­
lire la quale essi hanno scatenato 
la "guerra monetaria" prima e la 
crisi petrolifera poi. 

TEATRO OPERAIO: dieci giorni con i soldati del Fri~li 

Dal 12 al 21 di luglio è stata organizzata in ,Friuli una serle di spet­
tacoli « Per il diritto all'organizzazione democratica dei soldati", «con­
tro l'uso antlproletario delle !FF.AA.»; « Per la messa fuorilegge del 
MSI ", con la partecipazione del Canzoniere Friulano e del Teatro ope­
raio. 

Riportiamo qui una serie di impressioni di prima mano, che questi 
compagni ci hanno dato Sll questa esperienza. 

La prima impressione, durante gli spettacoli ." per i diritti di or­
ganizzazione democratica dei soldati", è stata di una grande insta­
bilità, di una fragilità di strutture enorme - del palco naturalmente 
(cinque persone di cui una in attesa di prole, su una pedana ristretta 
e snodabile adagiata su un intreccio incredibile di tubi rinnocenti) -
tale da indurci a farne spesso a meno e ad utilizzare gradini, scali-
nate, ecc., che spesso le piazze stesse ci . fornivano naturalmente. _ 

Ouanto invece alla sol,idità organizzativa e al radicamento dell'in­
tervento Pid nelle caserme friulane è impressionante, in parte ina­
spettato (per noi), non certamente uniforme, anzi con dislivelli an­
cora forti a seconda dei posti. Un sintomo e un parametro inequivo­
cabile del grado di coscienza, di maturità e di forza dei soldati anti­
fascisti, lo possiamo ritrovare piazza per piazza, proprio nelle loro 
reazioni, nelle loro manifestazioni di adesione allo spettacolo o nella 
apparente assenza d i queste. 

E proprio questo secondo a~petto, di . adesione passiva, s,i è ve­
rificato nella prima piazza del nostro giro, a Gradisca, dove ci siamo 
ritrovati a fare lo spettacolo (per inciso, preparato in due giorni, con 
compagni di città diverse, con esperienze differenti e quindi con un 
« affiatamento» tutto da costruire) in una atmosfera agghiacciante, 
davanti a circa 150 soldati, in piedi (nonostante il bellissimo prato), 
silenziosi e immobHi per più di un'ora. Non un applauso. Non siamo 
certo artisti che attingono nutrimento solo nella durata e nell'intensità 
del battito (delle mani), ma certamente fare uno spettacolo in un 
clima del genere lè stato imbarazzante anche per noi compagni. In 
effetti per quei 150 proletari in divisa, come ci hanno spiegato alcuni 
di loro alla fine, era già tanto (e rischioso) aver presenziato allo spet­
tacolo, segno evidente di un grado di «sicurezza nelle proprie forze" 
ancora un po' debole. 

·Tutt'altro clima a Trieste, nel quartiere proletario di S. Giacomo 
dove la partecipazione allo spettacolo è stata entusiasmante. dove i 
pugni chiusi dei compagni, dei vecchi proletari antifascisti del quar­
tiere si mischiavano ai pugni cniusi dei soldati, dei proletari in di­
visa, ai canti di Bandiera rossa. ·agli slogan sul MSI fuorilegge. 

Si parte per Cividale. llì il panorama della piazza è shockante. Non 
c'è un borghese, tanto meglio direte voi... '(ma il riferimento non è 
alla classe, è alla divisa), cioè un civile ... insomma son tutti militari, 
tre-quattrocento, assiepati numerosissimi fin sotto al palco, tanti altri 
ai lati della piazza, con la ronda che cerca di intimorire e che viene 
pubblicamente sputtanata e emarginata, si leggono mozioni di adesio­
ne allo spettacolo; tutti seguono con attenzione, applaudono, ridono, 
specie quando un improvvisato Mario Pastore, da dentro un televi­
sore, è costretto a fare il pagliaCCiO di turno nel balletto , delle smen­
tite sull'allarme generale del 26-27 gennaio ricostruito «sulla scena» 
con le testimonianze dei soldati antifascisti, con tanto di sottofondo 
di sirena. Poi le parti sulla vita in caserma, seguite con una partecipa­
zione palpa'bile, con commozione e anche con soddisfazione, perché si 
parla proprio di loro, della loro vita, delle loro lotte, della loro di­
gnità· soffocata, del!a loro ferma volontà di rompere l'isolamento ... 

Anche in altre piazze i soldati partecipano organizzati alla mani­
festazione, si mettono apposta in prima fila, finito lo spettacolo re­
stano lì, vogliono altre canzoni ... a volte invece si fa troppo tardi e 
devono rientrare: a Udine sono già le 10,30 quand6 finiamo, un sol­
dato si avvioina al palco, mi stringe la mano, mi dice « E' per tutti ... 
da parte di tutti lO e vola via. . 

Dei pochi ufficiali (fascisti) che si aggirano in incognito (in abiti 
civili) per la piazza, viene fatto nome e cognome, li prendiamo garba­
tamente in giro, ricordando loro i doveri di fedeltà costituzionale ... 
questi sbiancano ,in volto, si mimetizzano (la potenza delle tute!) poi 
scompaiono. 

Si va a Pordenone, c'è poca gente, è stata fatta poca propaganda 
all'iniziativa; poi Conegliano - 5-600 persone, molti soldati, ma anche 
molti operai, alcuni partigiani. .. i compagni sono molto soddisfatti -
siamo alle ultime piazze. Treviso e per ultima Padova, la centrale 
nera ... si va alla Ventura. Invece anche lì la partecipazione è forte, 
i soldati sono numerosi, ci fanno leggere le loro mozioni, hanno pre­
parato loro stessi una mostra fotografica molto bella, immediata, con 
vignette, foto dall'interno, si vedono i "servizi igienici »; le cucine, 
i muri delle camerate con le scritte a penna biro, come le celle in -
galera ("la naja è come il cesso: tutti ci vanno ma solo le merde oi 
restano D). 'lo spettacolo piace, canta anche Enzo del Re, ospite inat­
teso {ma non indesiderato, anzi. .. ). 

Dobbiamo smontare tutto, lo striscione, l'impianto, le luci, ,i fili. .. 
O< Attenzione ai fili ... attenzione aWuscita della piazza sulla sinistra ... 
ripetiamo ci sono fili elettrioi con collegamenti provvisori " (il famoso 
Scoch, N.D.R.), Nessun folgorato! 

LOTTA CONTINUA - 3 

PORTOGALLO -Avanza nelle colonie 
Ilonensiva rivoluzionaria 

Mentre a Lisbona le ipotesi e le 
aspettative sulle prossime decisioni 
che il governo provisorio di Gonçal­
ves. sarà costretto a prendere circa 
la soluzi()ne della guerra coloniale 
si moltiplicano, nelle colonie i mo­
vimenti di liberazione non solo dan­
no prova di una grande capacità di 
coordinamento ma proseguono la lot­
ta sia a livello politico che militare 
in attesa che le "buone intenzioni .. 
esplicitate da Spinola nel suo ulti­
mo discorso diventino fatti. In altre 
parole i movimenti di liberazione con­
tinuano a mettere in pratica il prin­
cipio di .. contare sulle proprie for­
re D sviluppando l'offensiva su tre 
livelli: militare, politico e diploma­
tico . . 

Mozambico: forze del Frelimo han­
no nuovament~ fatto saltare lunedl 
la strada ferrata Beira-Tete nelle vi­
cinanze della frontiera con il Malawi. 
Lo ha reso noto un portavoce della 
compagnia ferroviaria sottolineando 
che dall'inizio del mese di luglio in 
seguito ai numerosi sabotaggi la fer­
rovia è rimasta quasi sempre ferma. 
L'esplosione di ieri ha fatto nuova­
mente saltare i biliari esattamente 
nello stesso posto della settimana 
scorsa, solo qualche ora dopo che 
il traffico ferroviario era stato rista­
bilito. Sulla stessa linea, inoltre, un 
convogliO proveniente dal sud è sta­
to mitragliato a pochi chilometri da 
Beria. Il mitragliamento non ha pro­
vocato né morti né feriti ma ha di­
strutto le merCi trasportate. Intanto 
nell'intero territorio la campagna di 
fnaternizzazione tra Frelimo e popo­
lazione, compresa l'armata portoghe­
se, prosegue. Gli incontri tra i di­
rigenti del movimento di liberazione e 
gli ufficiali portoghesi si moltiplica­
no mentre il numero dei soldati a­
fricani arruolati nell'esercito colonia­
lista che disertano non accenna a 
diminuire. Nella capitale, Lorenzo 
Marques, l'atmosfera è apparente­
mente calma. Gli aerei diretti a li­
sbona sono sempre pieni di coloni 
bianchi che tornano a casa o per­
ché sanno di aver commesso grossi 
abusi o perché vittime della propa­
ganda razzista. Altri, e non sono po­
chi, non solo sono favorevòli al Fre­
limo ma .chiedono inoltre che il 'pro­
prio lavoro e la propria i.ncolumità 
venga garantita e protetta dalle for­
ze rivoluzionarie. Secondo fonti non 
confermate viene inoltre avanzata la 
possibilità che Samora Machel, pre­
sidente del Frelimo, si rechi prossi­
mamente a Lorenzo Marques per par­
tecipare alla formazione di un go­
verno di coalizione comprendente le 
forze nazionaliste africane sul ma-

. dello proposto per l'Angola. 
Guinea-Bissau: la situazione conti­

nua ad essere sempre più favorevole 
al PAIGC che riaffermando la sua 
unità territoriale con le Isole Capo 
Verde ha intanto chiesto a nome del 
governo rivoluzionario provvisorio 
della repubblica di Guinea-Bissau, sta­
to già riconosCoiuto da 86 paesi, l'am­
missione aII'ONU. 

Angola: in questo territorio la si­
tuazione continua ad essere tesa e 
tutto fa pensare che la ricerca di 
una soluzione pot.itica sarà lunga e 
piena di ostacoli. Dopo la notizia di 
ieri secondo la quale gli africani as­
sassinati a Luanda nella scorsa set­
timana sono più di 300, è di oggi 
un comunicato della Repubblica Po­
polare del Congo che denuncia una 
« aggressione" da parte delle forze 
armate portoghesi. L'artiglieria por­
toghese - dice il comunicato - ha 
distrutto obiettivi civili e ferito gra­
vemente due congolesi. I portoghesi 
- conclude il comunicato - cerca-

Divampa la rivolta 
dei detenuU 
nellò carceri francesi 

Dopo . Ia rivolta delle carceri di 
Auxerre e di Nantes, quest'ultima, sof- . 
focata a stento con l'intervento di cen­
tin'\ia di poliziotti che ha portato alla 
completa distruzione dell'edificio car­
cerario, si sono ribellati, nella notte 
fra domenica e lunedì, i detenuti di 
Muret (Vicino a Tolosa) e quelli di 
Pontoise (vicino a lParigi). Ma il fat­
to più grave rè avvenuto durante una 
altra rivolta di detenuti a ha Talan­
diere (vicino a Saint Etienne), dove 
un detenuto è stato ucciso da un 
agente di custodia. Incidenti sono av­
venuti anche nel carcere di Nizza e 
in quello di Namuz. Complessiva­
mente negli ultimi giorni 43 carceri 
francesi (su 170) sono entrati in agi­
tazione. 

Le bestiali condizioni di vita delle 
carceri francesi sono la scintilla che 
ha dato il via alle rivolte, ma esse 
sono evidentemente il segno della 
forza raggiunta dal movimento ge­
nerale dei carcerati. 

no COSI di intimidire il popolo porto­
ghese per « l'appoggio militante che 
esso non ha mai cessato di dare alla 
lotta del popolo angolano sotto fa 
direzione del MPLA-. 

Portoghesi e imperialisti continua­
no le manovre per la creazione di 
un governo di coalizione c fedele. 
agli interessi delle multinazionali pre­
senti nel paese all'interno del quale 
l'MPLA si trovi in minoranza. 

Lisbona: la manifestazione popola­
re organizzata lunedì dai socialisti, 
comunisti e dal PPD (partito di cen­
tro) per esprimere la solidarietà a 
Spinola e al MFA è stata disertata 
dalle masse. Solo qualche migliaia ' 
di persone si sono raccolte davanti 
al palazzo di Belem, dove risiede 
Spinola, luogo di appuntamento per 
la manifestazione. Dopo i 120.000 in 
piazza della settimana scorsa si è 
propensi a ritenere che il generale 
Spinola non è poi così c popolare .. 
tra i lavoratori portoghesi. 

SPAGNA - Il PCE forma un 
"comitato democraticoll 

E' stato formato in Spagna . un Co­
mJtato democratico per ·Ia costituzio­
ne di un governo provvisorio: lo ha 
annunciato oggi il segretario genera­
le del PCE Santiago Carillo, che sarà 
anche il dirigente di tale Comitato, 
del quale fanno parte, oltre ai revisio­
nisti, anche i·1 Partito socialista popo-

. lare, il Partito carlista, alcuni mem­
bri del partito socialista operaio spa­
gnolo (a titolo personale), e alcuni 
cc democratici cristiani t). II manifesto 
del Comitato comprende i seguenti 
punti: formazione di un governo prov­
visorio in Spagna; amnistia totale dei 
prigionieri politici; legalizzazione dei 
partiti politici; libertà sindacale (di­
ritto di sciopero, di riunione e di mani­
festazione); libertà di stampa; indi • 
pendenza della giustizia; neutralità 
e professionalità dell'esercito; rico­
noscimento della personalità dei po­
poli catalani, baschi e galiziani; se- • 
parazione fra Chiesa e Stato; consul· 
tazionepopolare per scegliere la for­
ma definitiva dello Stato; ingresso 
nella CEE. 

llURSS e la Libia 
a favore delllHlP 
Fascisti libanesi attaccano 
i fedayn a Beirut 

Nùova presa di posizione sovieti­
ca a favore della resistenza pale­
stinese :oggi l'lzvestia indica in Ara­
fat (AI Fatah), Habache (Fronte po­
polare) e Hawatmeh (Fronte democra­
tico popolar'e) i tre dirigenti capaci 
di superare la crisi che travaglia 
da tempo l'Organizzazione per la li­
berazione della Palestina, e li in­
vita a «definire degli obiettivi tat­
Nci» sui quali rifondere l'unità del 
movimento. Naturalmente l'organo del 
governo sovietico non manca di at­
taccare gli «estremisti »; criticando 
le azioni «esemplari" come i dirot­
tamenti aerei, ecc., che soprattutto 
nel passato sono state parte inte­
grante, e talvolta ' fattore positivo, 
della lotta di liberazione del popolo 
palestinese. Resta il fatto che la nuo­
va presa di posizione dell'URSS, è 
molto importante, e testimonia della 
volontà dei revisionisti di riguada­
gnare, facendo perno sull'alleanza 
con i palestinesi, il terreno perduto 
nell'ultimo anno in Medio Oriente 
a causa dell'offensiva diplomatica a­
meritana. 

Le dichiarazioni dell'lzvestia infat­
ti , così come il prossimo viaggio di 
Arafat a Mosca - probabilmente, 
per la prima volta, in forma ufficia­
le - si inseriscono in una situazio­
ne di crescente tensione tra l'ÙLP 
e l'Egitto (sul problema della rappre­
sentatività di Hussein dei palestine· 
si abitanti in Giordania, che Sadat 
approva). e di crescente acutizzazio­
ne dei rapporti interarabi, fra i re­
gimi nettamente filoamericani {Egitto 
ed Arabia Saudita) e quelli che han­
no cercato già, in passato, di con­
trastare le manovre diplomatiche di 
Kissinger: Libia, Irak ,la stessa Si­
ria. E' sintomatico al proposito che 
oggi il ministero degli affari esteri 
libico abbia emesso un comunicato 
nel quale si esprime il «totale ap­
poggio» al u comitato dell'OIèP 'pub­
blicato in risposta al comunicato egi­
zio-giordano ". 

Ieri notte a Beirut, infine, provoca­
tori fascisti del ~ataeb (<< falange» 
I ibanese) hanno attaccato un gruppo 
di fedayn provocando una decina di 
feriti: è un evidente tentativo della 
destra di dividere la resistenza dalle 
masse arabe per isolarla e rendere 
più pOSSibile la sua sconfitta. 



4 . LonA CONTINUA 

NUOVI SVILUPPI DELL'INCHIESTA BOLOGNESE SU ORDINE NERO NAPOLI 

N Il t l -t -d- Bloccata per tre ore e a rama go _plS a ancora nomi I gene- Ilautostrada dagli operai 
rali e di notàbili delle associazioni d'arma della Idropress in lotta ' 
L'aeroclub di Bologna anello di congiunzione tra Ordine Nero e Rosa dei Venti 

Venerdì scorso i magistrati che 
conducono le indagini su Ordine Nero 
a Hologna, accompagnati dai carabi­
nieri, hanno perquisito i locali dell'ae­
roclub di Borgo Panigale. Questa fase 
dell'inchiesta parte prinoipalmente da 
due ,fatti , nuovi emersi negli ultimi 
tempi. Elio Massagrande, già incrimi­
nato a Bologna per Ordine Nero, a Pa­
dova per ·Ia {( Hosa dei venti », a Ro­
ma per ricostituZlione del disciolto Or­
dine Nuovo, è comproprietario di un 
aereo Cessna, abitualmente ricovera­
to in un deposito nell'aeroporto di 
Bologna. 'L'aer&o, attrezzato per lanci 
di paracadutisti, il giorno dopo ~a 
bomba di via Arnaud - 10 maggio­
partì per la Sardegna. L'altro propl'lie­
tario è,;Ì1 conte ferrarese Paolo Stur­
,la Avogadri, ex parà, ex pilota mili­
tare, segretario dell'" associazione ar­
diti dell'aria» . Il suo nome figura nel­
l'agenda del fascista di Hovigo Bello­
ni, assieme a quello di molti perso-

, naggi noti tra cui il generale Mino, 
comandante generale dei carabinieri. 

Il secondo elemento importante è un 
elenco di una ventina di nomi, tutti 
dell'ambiente dell'aeroclub, che un 
anonimo ha fatto pervenire dal Vene­
to alla magistratura di Bologna, con 
l'intestazione «:La rosa dei venti a Bo­
logna ». 

I nomi più significativi - o forse 
i più scoperti - che si fanno sono: 
gen. di squadra aerea (in pensione) 
Angelo Mastragostino, responsabile 
col gen. Berardini degli « arditi d'Ita­
lia », e gen. di squadra aerea (in pen­
sione) Giovanni IGhinazzi, ex coman­
dante dell'aeroporto militare di Bolo­
gna. 'Ghinazzi, massone cO,me · Ma­
stragostino, era molto attivo nell'« as­
sociazione aviatori italiani della guer­
ra di Spagna» O piloti fascisti), assie­
me al principe Alliata, direttore di 
"Opinione 'Pubblica» di Verona e ad 
Andrea Mitolo, avvocato di Bolzano 
del MSI, che tutti i compagni ricorda­
no per l'assalto armato çontro gli ' 

. operai dell'lgnis di Trento nel 1970. ' 
Il fatto che l'aeroclub di Bologna 

Si.,accumulano !i mandati di ~attura, 
ma i,1 .n1ilia'rdario-Pi,aggio, finan.-
ziatorenero, resta a piede libero 

GENOVA, 30 - I nuovi mandati di 
cattura del giudice Tamburino per i 
9 della «Rosa dei Venti D, in parte 
già in carcere e in parte -latitanti, 
se da un lato precisano l'accusa e 
aggravano la posizione dei finanzia­
tori come Piaggio e degli « uomini di 
azione» come De Marchi e Spiazzi, 
daH'altro non escono dal cerchio cir­
coscritto a cui si sono limitate le in­
dagini fin dall'in~zio, riguardando in­
fatti i fascisti già incriminati nei me­
si scorsi. 

Il miliardario genovese che non è 
finito in carcerè al tempo del primo 
mandato di cattura '!concorso in a­
zione sovversiva) sempl'icemente per­
ché in non buone condizioni di sa­
lute, continua ora a godere , di un 
privilegio mai riconosciuto a nessun 
proletario_ 

Quello che la detenzione sia un 
peso da affrontare nelle migliori con-

dizioni di salute e di spirito. 
Né vale molto a ribaltare questa 

precisa valutazione dei due pesi e 
_ delle due misure nell'amministrazio­

ne della giustizia il fatto della con­
vocazione di Piaggio a Padova, men­
tre al tempo del primo mandato di 
cattura l'interrogatorio avvenne addi­
rittura a domicilio. 

Tuttavia il giudice istruttore ha già 
disposto che appena arrivato a Pa­
dova, Piaggio venga sottopòsto a una 
nuova visita fiscale. 

Nell'ambito delle indagini, infine si 
è scoperto in base ad una perizia 
calligrafica che l'estensore materiale, 
delle «liste nere,., trovate ' in . casa 
del medico nazista Porta Casucci, è 
il repubblichino Rizzato. Come si ri­
corderà, la lista conteneva 2.000 no­
mi di uomini di sinistra, ex partigia­
ni e sindacalisti, da eliminare nelle 
prime 24 ore del colpo di stato. 

Milano • TRE COMPAGNI 
IN GALERA DA aDATTRO MESI 
. MILANO, 30 - ' Comincia trapo­

chi giorni, al tribunale di Monza, il 
processo contro tre compagni, . Bevi­
lacqua, Passagrilli, Pessina, arresta­
ti a Monza il 21 marzo. Son,O accu­
sati di due attentati, e rischiano fi­
no a 5 'anni · di galera. 

Quella sera, a Monza, saltarono per 
una carica di dinamite la sede Cisnal 
e il negozio del fascista Fiorenzo 
Magni. Erano giorni di tensione, di 
continue provocazioni fasciste e po­
liziesche: 

I tre compagni, che stavano an­
dando in auto a Milano, vengono fer­
mati da un posto ai blocco; stava­
no per ripartire, qual)do arriva alla 
radio dei carabinieri la notizia dello 
attentato, i compagni vengono ferma­
ti e arrestati. Contro di loro non 

. c'è nessuna prova, ma vengono incri-
minati e rinchiusi nel carcere di 
Monza . . 

Questi compagni sono vittime di 
una vera e propria persecuzione. 

Dovevano uscire in libertà prowi­
soria il 29 maggiO, ma, in seguito ai 
fatti di Brescia, non sono stati li­
berati. Per aver preso parte a un 
movimento rivendicativo nel carcere 
di Monza sono stati trasferiti e di­
visi: uno a Parma, uno a Reggio, uno 
a Piacenza. ' . 

Adesso, non solo si cerca di ap­
profittare del periodo est'fvo perché 
non ci sia nessun controllo del pro-

ROMA 
Giovedì 1° agosto ore 16,30 

via Cavour 185, presso la sede 
di Unità !Proletaria, si terrà una 
riunione indetta dal Collettivo 
Comunista ferrovieri di ·Roma, 
Collettivo Ferrovieri di Firenze, 
Collettivo ferrovieri di Napoli. 
L'ordine del giorno è: prospet­
tive politiche di un coordinamen­
to nazionale degH organismi di 
base di ferrovieri. 

cesso, ma addirittura il Presidente 
del tribunale di Monza, amico perso~ 
naie del fascista Magni, si è messo 
di turno 01 turno spettava ad un 
altro) per gestire di persona il pro­
cesso. 

PISA .. La Cassa.zio­
n,e riporta · in galera 
'due compagni 
a.rrestatii .Ia notte 
del 31 dicembre 

Sono stati tratti in arresto a Pisa 
due compagni, 'Giovanna Roventini e 
Loredana S~ntoni, arrestati la notte 
de'I 31 diçembre 1968 presso 'la Bus­
sola di Ma'rina di Pietrasanta e tenu-
1;" al'lora in galera per più di quattro 
mesi. 'Dopo cinque anni e mezzo la 
Cassazione ha concluso il ,lungo cor­
so del'la persecuzione giudiziaria con­
tro ·un gruppo di 'compagni, tra i qua­
·Ii 'Giovanna e Loredano, acC'usati dal­
,la polizia di resistenza e oltraggio: 
.per Giovanna e toredano ci sono an­
cora tre mesi e venti giorni da scon­
tare in galera. Queste ~e conolusio­
ni aberranti di una farsa giudiziaria 
iniziata nel 'Iontano 1968: una farsa 
cthe mentre si accanisce contro dei 
compagni rei di essere stati fermati 
durante il rastrellamento di polizia 
seguito aHa sparatoria çon la quale 
i çarabinieri acolsero di fronte alla 
Bussola centinaia di giovani, di ope­
rai, di studenti , ha arohiviato per 
sempre j.I ferimento del compagno 
Soriano Ceccanti, coLpito da una pal-

. lattaia alla spina dorsale, Nessun tri­
bunale si è mai pronunciato sui re­
sponsabili di que'lle violenze, sugli 
uffiçiali ohe li guidavano, sul,le coper­
ture che I i hanno protetti. 

sia un covo di fascisti è noto da anni. 
Tra l'altro un 'gruppo di fascisti iscrit­
ti alla sezione paracadutisti del club 
assalì 'un paio di anni fa un picchet­
to di lavoratori dell'aeroporto in scio­
pero. 

Recentemente c'è stata una gran­
de festa cui hanno pùtecipato anche 
i soci di altri club della borghesia bo­
lognese, durante ,la quale è stata suo­
nata ripetutamente " Giovinezza» e si 
è fatto sfoggio di saluti romani. Del 
gruppo parà façeva parte anche Luigi , 
Falica, prima di finire dentro per le 
bombe di Ordine Nero. Molto attivo 
dentro il club e futuro presidente è 
l'ing. Regazzoni, proprietario della Ca­
saralta, il cui nome compariva tra i 
finanziatori delle squadre del 'M'SI nel 
« dossier nero» del '!'IC'!. I fascisti a 
borgo Panigale però non sono solo 
quelli dell'aeroclub . .presso lo scalo 
Itavia infatti si sono dati molto da 
fare recentemen·te, con scarsi risul­
tati, un gruppetto di neri organizzati 
nel ·sindacato « autonomo'; OISA. Il 
più autorevole è Corradino, già can­

.didato del MSI a Trabia in Sicilia. Na-
turalmente anche loro sono assidui 
del l' aeroclub. 

Alcuni giornali parlano già della 
{( sezione aerea della Rosa dei venti» 
e la cosa non sembra inverosimile. 

. 'In questo caso ovviamente çi deve 
essere molto di più di generali in pen­
sione, anche se arditi, e di un aereo 
Cessna. In questi giorni sono state 
fatte a Bologna anche altre perquisi­
zioni per l'inchiesta torinese su «An­
no zero" di Salvatore Francia {ne dia­
mo notizia in altro articolo). Uno dei 
perquis,iti è -Giorgio Pini, già direttore 
del Resto del Carlino e poi sottose­
gretario agli interni della repubblica 
pi Salò. Pini tè vicesegretario dell'«as­
sociazione reduci della RSI ". 

Si arriva quindi ancora una volta 
agli ambienti del combattentismo, 
delle associazioni mi·litari, agi i alti 
ufficiali, ai partecipanti alla riunione 
di <Gattol iça. ILa struttura unifiçata del­
l'organizzazione golpista viene con­
fermata ulteriormente, e di questa 
unificazione la riunione di Cattolica 
dei primi di marzo è senza dubbio una 
tappa fondamentale. 

Ricordiamo che c'erano assieme a 
molti altri francia, 'Fumagalli, Massa­
grande, Falica, Bezzicheri. 'Ricordiamo 
anche che la riunione, durata tre gior­
ni, si svolse nell'albergo Giada di Ma­
rio Falzari, conosciuto da tutti, 'com­
presi ovviamente ,i fasçisti, come in­
formatore del S'ID. 

TORINO - SOLIDARIETAfI 

DELLA CGIL-SèUOLA CON 
I COMPAGNI COLPITI 
DALLA MONTATURA 

GIUDIZIARIA 

ila CGlt .. Scuola di Torino ha emes­
so un comunicato in merito alle in­
dagini- che la magistratura conduce 
sulle Brigate Rosse e alle provo­
catorie perquisizioni effettuate con­
tro diversi compagni torinesi. « .JIpre­
testo per i mandati di comparizione 
e le perQUisizioni è ' stato dato dal 
fatto che i due compagni (Chiais e 
Vaccarino, iscritti alla CGIVSwola, 
n.d.r.) s·ono citati nel memoriale Pi­
setta, che dal '72 viene ·costante;nen­
te usato dalla magistratura e da al­
tri corpi dello stato come strumen­
to per le indagini su militanti della 
sinistra. Oltre a ricordare i fondati 
dubbi sulla provenienza e il conte­
nuto del memoriale e le caratteristi­
che politiche del presunto autore, va 
sottolineato il fatto che le indicazio­
ni in base alle quali sono stati coin­
volti i due compagni non hanno al­
cuna attinenza con l'attività delle pre­
sunte Brigate Rosse». « Il sindacato 
scuola OGlil - conclude il comuni­
cato - protesta fermamente contro 
queste manovre per il loro comples­
sivo significato politico ed esprime 
la propria solidarietà ai compagni 
che in questi . giorni hanno subito 
perquisizioni ed interrogatori ». 

A giudizio per strage 
il killer fascista 
Gianfranco BeMoli 

L'istruttoria sull'assassino fa­
scista Gianfranco Bertoli, au­
tore deHa strage alla Questura 
di Milano, si è conclusa con 
il rinv,io a giudizio per strage, 
Per motivi di spazio siamo co­
stretti a rimandare a domani il 
commento. 

Questa mattina alle 11 , dopo che 
per la seconda volta di seguito il pa­
drone ing. Topa rifiutava di presen­
tarsi alla trattativa, i 120 operai me­
tal meccanici . della Idropress sono 
usciti dalla fabbrica e hanno fatto un 
Iblocco di copertoni incendiati su vlia 
Argine, bloccando di conseguenza tut­
te le uscite delle autostrade nella zo­
na industriale. Il blocco, malgrado le 
provocazioni della polizia, è stato tol­
to solo alle 14, dopo che il prefetto 
si è impegnato a riconvocare, formal­
mente questa volta, per 099i stesso 
alle' 17, il padrone in prefettura. 

Se l'ing. Topa non dovesse presen­
tarsi neanche questa volta, gli ope­
rai sono decisi a prosegui,re il bloc­
'co ininterrottamente fino all'inizio del­
le trattative. Sulla Idropress e la sua 
lotta uscirà domani un articolo più 
dettagl1iato. 

ROMA 

Gli . operai della Voxson 
in sciopero manifestano 
davanti a Montecitorio 

Agli operai della Voxson che il 24 
luglio ch'iedevano nelle assemblee 
8 ore di sciopero, i dirigenti sinda­
cali rispondevano scaglionandole e 
cioè 4 ore il 24 e 4 · ore in data da 
destinarsi per andare in delegazio­
ne al parlamento. Questa mattina più 
di 300 operai della Voxson (numero 
considerevole se si pensa che fra 
due giorni iniziano le ferie); accom­
pagnati da delegazioni di alcune fab­
briche di- Pomezia çome la UrTON, la 
SIGMA-TAU, la HAG si sono recati 
al parlamento per i.ncontrare i grup-

, pi parlamentari. 
Mentre una de,legazione veniva ri­

-cevuta dai rappresentanti del PCI, 
PSI, PRI, PSDI (la DC si è rifiutata di 
partecipare) le operaie in partico­
lare manifestavano in piazza con du­
ri slogans la loro rabbia contro il 
governo, 'i decreti e la farsa delle 
modifiche. 

I pendolari impediscono 
la soppressione della 
linea Magenta -Milano 

MILANO, 30 - Ieri mattina alcu­
ne decine di lavoratori hanno blocca­
to per più di mezz'ora, m~lIa stazio­
ne di Novara, il treno espresso Tori­
no-Milano. Sono lavoratori pendola­
ri, che ogni mattina prendono il tre­
no da Magenta per venire a lavorare 
a Milano.. ' 

La direzione delle FF.SS. aveva 
pensato bene di sopprimere la li­
nea Magenta Milano, giudicata « im­
produttiva"j la soppressione dove­
va essere inizialmente per il perio­
do estivo .. Ma quasi sicuramente que­
sto precludeva una soppressione 
definitiva .. 

I pendolari di Magenta dovrebbe­
ro così ricorrere ad autolinee priva­
te, oppure allungare il viaggio per 
prendere il treno a Novara. La dire­
zione delle FF.SS. intende éosì sana­
re il deficit a scapito delle esigenze 
dei pendolari.. 

Ma, nonostante il periodo estivo, 
ci sono ancora molti lavoratori che 
vengono a Milano e che hanno deci­
so di non farsi mettere i piedi in te­
sta. Il blocco dJ ieri mattina ha dato 
un primo risultato positivo: la linea 
Magenta-Milano non verrà soppres­
sa. 

MATERA 

I dipendenti comunali 
in lotta per il mancato 
pagamento degli · stipendi 

I netturb'ini e gli autoferrotranvie­
ri di Matera sono in lotta per ris'cuo .. 
tere gli stipendi che l'amministrazio­
ne comunale si rifiuta di dare con 
il pretesto della stretta cred.itizia. 
I 'collegamenti cittadini sono fermi 
,da una settimana , nonostante l'inter­
vento dei sindacati che hanno solo 
fatto un invito alla amministrazione 
comunale senza un concreto contri­
buto alla chiusura della vertenza. 

I netturbini sono andati in massa 
dal sindaco DC il quale li ha accolti 
con insulti anche a livello personale 
pretendendo di dare lezione di {( de­
mocrazia» e di educazione ai com"" 
pagni incazzati senza stipendio. Gli 
operai inoltre chiedono di essere pa­
gati anche nelle giornate di scio­
pero. 

Mercoledì 31 luglio 1974 

DALLA PRIMA PAGINA 
WATERGATE 
(oltre che di alcuni organi giudizia­
ri e dello {( special prosecutor ,; no­
minato da Ifa stessa Casa Bianca nel­
la speranza rivelatasi infondata di una 
neutralizzB'zione delle indagini) è frut­
to la {( raccomandazione di impeach­
ment» di questi giorni. E' anche ab­
bastanza chiaro il perché di una si­
mile levata di scudi antipresidenziale: 
l'evidente speranza di restaurare un 
equilibrio di poteri tra legislativo ed 
esecutivo che è teoricamente alla ba­
se del sistema costituzionale ameri­
cano, ma che si va sempr-e più de­
teriorando a tutto vantaggio della pre­
sidenza. 

1/ congresso in sostanza (repubbli­
cani e democratici da questo punto 
di vista conta relativamente poco) 
spera di vedersi restituire almeno 
una parte di un potere decisionale 
che si va erodendo. E non si tratta, 
si badi di un elemento di poco con­
to: se è vero che una delle p,;me 
funzioni del legislativo in America 
è istituzionalmente quella di un or­
gano di c: conciliazione» e di media­
zioni di interessi tra vari gruppi della 
classe dominante, tra i gruppi di pres­
sione capitalistici, lo spostamento di 
potere al presidente significa, per i 
congressisti, perdere buona parte del­
l'appoggio (elettorale e finanziario) 
dei loro {( committenti », che riten- , 
gono sempre più conveniente andare 
a bussare ad altre porte, per il ca­
pitalismo americano nel suo comples­
so il rischio che ogni cambio di am­
ministrazione significhi un radicale 
mutamento della politica economica- e 
della spesa pubblica (che in America, 
ormai è un luogo comune, rappre­
senta un elemento decisivo della cre­
scita produttiva) a favore di questo 
o quelf'altro settore capitalistico. Ri­
dare potere al congresso, ridargli 
l'appoggio (e le bustarelle) dei grup­
pi capitalistiCi, questa la parola d'or­
dine la battaglia contro Nixon. Ma 
lo {( strapotere delf'esecutivo» non 
è comunque, certamente, nato con 
Nixon: questi ha , semmai esasperato 
(con le sue pratiche « segrete" spes­
so apertamente illegali, con i provo­
catori "veti .. alle leggi passate dal 
congresso, e così via) tendenze che 
già si manifestavano in modo chia­
rissimo con i suoi predecessori de­
mocratici. La prima guerra non di­
chiarata ({( extraparlamentare x .si può 
dire) della storia americana l'hanno ' 
promossa Kennedy e Johnson; non 
Nixon. 1/ rafforzamento dei servizi 
segreti, la cc paranOia dell'esecutivo» 
come è stata definita, è cominciata 
molto prima, da Kennedy, comunque. 
E. del resto, a volere essere rigorosi, 
bisogna dire che il deterioramento 
dell'eqUilibrio dei poteri è comincia­
to ancora molto prima, da/J'inizio del 
secolo, in stretta connessione con la 
crescita del capitalismo monopolisti­
co. Se il congresso ha deciso oggi 
di dare battaglia, di riaprire lo scon­
tro, è perché ad uno scontro ben più 
di fondo, a una contraddizione più 
significativa, potevano legare la loro 
battaglia. (Sem.pre a proposito dello 
scontro «istituzionale» un altro da­
to può essere messo in luce), ed è 
- cosa per noi non nuova - la lot­
ta sorda tra i servizi segreti, che 
ha visto J'FBf, sempre più ingover­
nabile da parte della Casa Bianca, 
prendere parte attiva-mente alla dif­
fusione delle « notizie riservate» che 
hanno portato alf'incrimina;zione; un 
momento della lotta contro la CIA 
che, per espressa volontà di Nixon, 
cominciava a intromettersi sempre 
di più nelle vicende interne ameri­
cane, a invadere cioè la «zona di 
competenza" finora dominata dalla 
FBI). 

Ma qual è, allora la «contraddizio­
ne principale », lo scontro che ha por­
tato /a più grande potenza imperia­
lista alla più grave crisi deNa sua sto­
ria? Per capirlo, va tenuto ' presen­
te un dato fondamentale: dopo un 
boom' ." vietnamita» durato sette an­
ni ininterrotti, Nixon si è trovato in 
mano un'economia in crisi; da.Jfa 
grande Cl stagffazione» del 1968-69 
gli USA non sono usciti se non per 
periodi di prosperità brevi e soprat­
tutto basati sull 'argilla. Una crisi, 
della quale non è qui pOSSibile ap­
profondire cause e caratteristiche, 
ma suNa quale una cosa _si può dire: 
che ha chiarito /'impossibilità di pra­
ticare ulteriormente la strada, che 
era stata ,di Kennedy e di Joh-nson, 
di una spesa pubblica in tale crescita 
(sul piano militare come su quelfo 
cc sociale ») da permettere sostanzio­
se concessioni, contemporanee, a 
tutti i settori, dalla industria mili­
tare ed elettronica, alf'fndustria dei 
beni di consumo, durevoli e non. Con 
l'amministrazione Nixon, si è visto 
uno stato, sempre più aper:tamente 
dominato dalla presidenza, fare pre­
cise scelte, incoraggiare taluni set­
tori a svantaggio di altri, favorire in 
modo chiarissimo, soprattutto, l'in­
dustria petrolifera e alcuni gruppi 
dell'industria degli armamenti, colpi­
re in modo altrettanto chiaro gli in­
teressi dell'auto e que"i deff'indu­
stria dei beni di consumo. Da questo 
punto di vista, gli scandali suffa « cor-

ruzione personale," di Nixon e del suo 
staff da parte di gruppi di potere co­
me /'industria dei formaggi colgono 
un aspetto del tutto margin8'le della 
cosa, riducendo ad un fenomeno me­
schi-no e di portata secondaria una 
contraddizione ben più rilevante (an­
che se l'aver so/fevato questo tipo di 
scandali serviva, a quei gfU'ppi che si 
sentivano esclusi dalle scelte pre­
sidenziali, a dimostrarne, appunto, la 
« parzialità ... e a pretendere una fet­
ta de/fa torta). La storia del caso Wa­
tergate evidenzia questa contraddi­
zione: dapprima sollevato, e senza 
troppo clamore, dalla «grande stam­
pa» deH'est, dai gruppi ft mcgoverna­
tivisti» che facevano CB'pO a certi 
settori finanziari newyorkesi e ad 
un'industria di beni di consumo arre .. 
trata ma ancora potente, il "caso ... 
è esploso in tutta la sua forza con 
l'aprile del 1973: al momento cioè in 
cui si è dovuto constatare u.fficial­
mente il faflimento de/fa «nuova po­
litica economica}) di Nixon (/a " nixo­
nomia ]O), tentativo di salva'fe, ne'I 
complesso, il modello di sviluppo de­
gli anni precedenti, scaricandone i 
costi in buona parte sulfa classe ope­
raia e sui disoccupati; e si è comin­
ciata la discussione di quel fC trade 
reform bi/f " che fissava le linee della 
politica economica verso l'estero per 
i prossimi anni: sul commercio estero 
lo scontro spaccava, e ancora spacca, 
in due il capitalismo' americano: tra 
settori apertamente protezionafi, co­
me l'auto, che vedeva-no a ragione nel 
progetto di Nixon un grave colpo al­
le loro posizioni di mercato anche 8'/­
J'interno degli USA, e settori fC Iibe­
ralisti », in particolare le grosse mul­
Unazionali petroliere e alcune indu­
strie ad alta tecnologia e ad elevata 
composizione organica del capitale, 
favoriti dalla politica di Nixon, che 
del resto al petroliO è sempre rima­
sto fortementé/egato, fin dai tempi 
in cu.i faceva l'avvocato. Per tutti i 
mesi successivi, lo scontro ha avuto 
alti e bassi, ma la speranza chiara del 
congresso, che della battaglia costi­
tuiva, per così dire, il personale po­
litico, nome dei mandanti veri della 
campagna antlnixon, eTa un «aggiu­
stamento ", una modificazione, una 
red~stribuzione dei rapporti di pote­
re, della politica economica, delfa 
« torta» deNa spesa fYUbblica: il ricat­
to dello 'scandalo per ridimension'are 
Nixon e le sue scelte. E' con la crisi 
petrolifera che, probablimente, lo 
scontro è precipitato, ' che i settori 
che daffa crisi sC!nQ !!sciti più dura­
mente colpiti hanno cominciato a pen­
sare affa . cacciata di Nixon - con 
tutto il trauma ' che comportava ~. 
come l'unicé/ sòluzione' favorevole: 
mentre lo scontro, a partire daffe 
s,pese militari, cominciava a penetra­
re all'interno deffa stessa amministra­
zione, indebolendola ulteriormente. 

E' un'analisi ,qùesta che abbiamo 
tentato, che va senz'altro approforrdi­
ta e' discus~a: ma da essa si posso­
no trarre conclusioni. Prima di tutto 
che se è vero che lo sco'ntro discen­
de dalla natura stessa della crisi che 
investe il capitalismo americano, è 
illusorio pensare che anche fI « rito" 
della condanna del presidente Nixon 
possa çambiare in modo radicale · le 
cose; lo scontro sul « modello di svi­
luppo» americano in fondo appena 
cominciato, e occorrerà seguirne con 
attenzione gli sviluppi. In secondo 
luogo, la crisi segn?ndo un indeboli­
mento complessivo dell'imperialismo 
americano, può a-prire spazi, al di fuo­
ri degli Stat; Uniti, sia aMe spinte au­
tonomiste dei paesi "del terzo mon­
do » sia a quelle di paesi ca-pitalistici 
avanzati che negli ultimi mesi la real­
politik di Kissinger sembrava aver 
«rimesso a posto ». . 

E a-pre spazi, come sempre suc­
cede quando il gendarme del mondo 
è in crisi, all'iniziativà di massa nel 
terz6 ,mondo come in Europa. 

Un ultimo punto riguarda la classe 
operaia americana, Non è fare del­
/'operaismo ritenere 'che proba-biJ­
mente l'apparente disinteresse con 
il quale gli operai americanj hanno 
seguito il caso Watergate ha un 
aspetto decisamente positivo: il ri­
fiuto di lasciarsi egemonizzare, come 
il partito democratico ha tentato di 
fare~ per l'ennesima volta dal/'ala ap­
parentemente «di sinistra" del ca­
pitale in una battaglia aal cui esito 
per il proletariato americano non· c'è 
da sperare granché. ~emmai anzi Ja 
crisi di questi mesi ha visto un di­
stacco sempre più chiaro del proleta­
riato da quel personale politico bor­
ghese che fino a qualche anno fa an­
cora riusciva ad ottenere appoggio e 
voti (ed è .un distacco destinato a 
pesare anche sui rapporti tra classe 
operaia e sindaéato). E intanto, o per 
una fortunata coincidenza storica, o 
per un tempismo eccezionale, la clas­
se operaia americana ha lanciato, in 
questo mese (come documentiamo in 
questo stesso numero) e la più gros­
sa quel che più conta, generale bat­
taglia sindacale dalla fine della guer­
ra . Un intreccio, tra crisi istituziona­
le e fine della pace, che può dare affa 
situazione politica americana sboc­
chi imprevisti per quegli stessi grup­
pi di potere che lo scandalo Water­
gate hanno voluto e lanciato. 


